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COMUNE DI ACQUAPENDENTE

Provincia di Viterbo

Piazza G. Fabrizio, 17 cap. 01021 Tel. 0763 73091 Fax 0763 711215

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE SVOLTO MEDIANTE AUTOVETTURA

ART. 1

(Disciplina del Servizio)

Il presente Regolamento disciplina le funzioni amministrative comunali relative agli autoservizi pubblici non di linea ed, in particolare, al servizio di noleggio di autovettura con conducente di cui alla legge 15 Gennaio 1992, n.21 e L.R. 58 del 26.10.1993;

Tale servizio è altresì disciplinato dalle seguenti norme:

 direttive Regionali in materia;

 -D.L.vo 30/04/1992, n.285 e successive modificazioni ed integrazioni (nuovo codice della strada);

 -D.P.R. 16/12/1992 n.495 Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada;

 -L.R. 14/02/2005, n.7;

ART. 2

(Identificazione del per servizio di noleggio di autovettura, con conducente)

Per servizio di noleggio di autovettura con conducente si intende quello che viene esercitato con autoveicoli muniti di carta di circolazione da rilasciare in conformità alla legge in vigore;

Il servizio di noleggio di autovettura con conducente si rivolge all’utenza specifica che avanza presso la sede del vettore apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio.
ART. 3

(Determinazione del numero degli autoveicoli da ammettersi in servizio di noleggio di autovettura con conducente)

Il numero dei veicoli destinati al servizio di noleggio di autovettura con conducente è stabilito in numero di  4 (quattro), fatto salvo quanto previsto nel successiva articolo 23;

Le autovetture non dovranno essere inferiori a 2000 CC.;

“Il presente regolamento si conforma, per la determinazione del fabbisogno locale dei 
servizi di noleggio con conducente, ai criteri di cui alla deliberazione dell’Amministrazione Provinciale di Viterbo n. 25 del 1.6.2006 ed  eventuali successive variazioni con calcolo arrotondato aritmeticamente”.

ART. 4

(Autorizzazione comunale di esercizio)
L’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio di autovettura con conducente è rilasciata dal responsabile comunale del servizio, sulla base delle risultanze del concorso pubblico e relativa graduatoria;

L’autorizzazione è rilasciata ai singoli che possono gestirla nelle forme stabilite dall’ art.6, L.R. 58/93;


L’autorizzazione è riferita ad un singolo autoveicolo. E’ ammesso il cumulo in capo ad un medesimo soggetto di più autorizzazioni per il servizio di noleggio con conducente. Non è ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo della licenza per l’esercizio del servizio di taxi e dell’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio di autovettura con conducente.

L’autorizzazione Comunale deve indicare il tipo e le caratteristiche dell’autoveicolo da utilizzare per il servizio;

Al fine della redazione della graduatoria di merito si procederà alla valutazione dei seguenti titoli e all’assegnazione dei relativi punteggi di seguito indicati:

anzianità conseguimento idoneità professionale K ………… 
punti 0,5 / anno (max 2)

anzianità iscrizione ruolo …………………………………… 
punti 0,5 / anno (max 2)

servizio prestato per almeno 6 mesi come conducente, in qualità di dipendente o collaboratore familiare, presso un’impresa che gestisce il noleggiodi autovettura con conducente o imprese esercenti servizi di trasporto pubblico di linea, ovvero in qualità di titolare di un’impresa che gestisce il noleggio con conducente             punti 2;

disponibilità mezzo allestito per trasporto disabili:

punti 2 (fino ad 1 posto)

punti 4 (fino a 2 posti)

punti 5 (oltre 2 posti)

n° dipendenti, collaboratori addetti a servizio n.c.c. ……………...punti 1/ persona (max 3)

Altri titoli che possono integrare e valorizzare il servizio agli utenti:

punti da 0 a 3 

Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla sommatoria dei punti attribuiti per i diversi titoli posseduti.  In caso di parità di punteggio tra i concorrenti costituiranno titolo preferenziale ai fini del rilascio dell’autorizzazione., secondo l’ordine che segue, i sotto indicati criteri:

-ordine arrivo delle domande l’avere esercitato in precedenza attività di n.c.c., per un periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi negli ultimi 5 anni, in qualità di dipendente di una impresa di noleggio con conducente;

-assenza finalità di lucro
-n° dipendenti, collaboratori più elevato.

ART. 5
(Requisiti e Modalità per ottenere l’autorizzazione)

Le autorizzazioni per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente possono essere rilasciate ai singoli che abbiano la proprietà o la disponibilità in leasing del veicolo e che possano gestirle in forma singola o associata. Per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente, al fine del libero esercizio della propria attività, questi potranno: 

essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa artigiana di trasporto, all’albo delle imprese artigiane previsto dall’articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443; 

associarsi in cooperative di produzione e lavoro, intendendo come tali quelle a proprietà collettiva, ovvero in cooperative di servizi, operanti in conformità alle norme vigenti sulla cooperazione; 

associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla legge; 

essere imprenditori privati che svolgono esclusivamente le attività di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 1della LR 58/1993. 

Per  conseguire l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente è requisito obbligatorio:

-avere la disponibilità di una rimessa presso il comune di Acquapendente dove i veicoli sono a disposizione dell’utenza. 

-essere iscritto nel ruolo provinciale dei conducenti dei veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea di cui all’art. 6 della legge 15.01.1992, n. 21 e dell’art. 3 L.R. T. 06.09.1993, n. 67;

-non aver trasferito analoga autorizzazione da almeno dieci anni decorrenti dalla data della scadenza, stabilita dal presente bando, per la presentazione della domanda di ammissione al concorso;

-non essere stato assoggettato e non avere in corso procedure fallimentari ovvero, in caso positivo, beneficiare di un provvedimento di riabilitazione emesso a norma di legge.

-non aver riportato una o più condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti non colposi, a pene restrittive per un periodo complessivamente superiore ai due anni, fatti salvi i casi di riabilitazione;

-non risultare sottoposti, sulla base di un provvedimento esecutivo, ad una delle misure di cui alle leggi n. 1423/56, n. 575/65, n. 646/72, n. 726/82 e successive modifiche ed integrazioni;

Gli aspiranti al rilascio dell’autorizzazione a seguito del Bando pubblico devono presentare istanza in carta da bollo indirizzata al Comune e contenente le generalità del richiedente / la ragione sociale, il codice fiscale o partita iva e l’indirizzo o sede legale di residenza / domicilio fiscale; 

L’istanza deve essere sottoscritta dall’interessato concorrente / legale rappresentante della ditta / società , allegando copia fotostatica di un documento di identità, e deve contenere una autodichiarazione ai sensi del T.U. 445/2000 e successive modificazioni attestante:
-di avere la disponibilità dei mezzi finanziari adeguati per il disimpegno del servizio così come previsto dal D.M. 20/12/99 n. 448;

-il numero e le caratteristiche dei veicoli che si intende adibire al servizio specificando di essere proprietario o di avere la disponibilità in leasing dell’autoveicolo e con indicazione dei dispositivi installati atti a ridurre il carico inquinante;

-di non aver trasferito precedente autorizzazione da almeno cinque anni anche se rilasciata da parte di altri Comuni;

-di non essere incorso, nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimenti di revoca o decadenza di precedente autorizzazione di esercizio anche se rilasciata da parte di altri Comuni;

-di non essere incorso in una o più condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti non colposi, a pene restrittive per un periodo complessivamente superiore ai due anni e salvi i casi di riabilitazione;

-di non essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi delle leggi n. 1423/56, n. 575/65, n. 646/72, n. 726/82 e successive modifiche ed integrazioni;

-l’ubicazione dei locali ove potranno essere ricevute le prenotazioni e della rimessa (o dell’area) ove dovrà sostare il veicolo;

-di non essere stato assoggettato e non avere in corso procedure fallimentari ovvero, in caso positivo, beneficiare di un provvedimento di riabilitazione emesso a norma di legge

-di impegnarsi ad avviare il servizio entro 4 (quattro) mesi dall’eventuale assegnazione dell’autorizzazione, fornendo copia del titolo che attesti la proprietà o la piena disponibilità, anche con forme di contratti di locazione finanziaria (leasing), del veicolo che sarà utilizzato per il servizio di noleggio;

-il tipo di gestione, singola o associata come previsto dall’art. 8 punto 1 della Legge 21/92;

-gli estremi d’iscrizione (ove già iscritto) all’albo delle imprese artigiane previsto dall’articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443, ovvero gli estremi d’iscrizione della società/cooperativa/consorzio alla CCIAA;

-di non essere già titolare di licenza per l’esercizio del servizio taxi;

l’eventuale allestimento del veicolo e le caratteristiche tecniche dello stesso per il trasporto di soggetti portatori di handicap, specificando il numero di posti a ciò adibiti;

-gli estremi e la data di rilascio della patente, del certificato di abilitazione professionale e d’iscrizione al ruolo di cui all’art. 1 della legge 21/92;

-il numero di dipendenti, collaboratori addetti a servizio n.c.c;

-il possesso di eventuali altri titoli  che possano integrare e valorizzare il servizio reso agli utenti.

-I requisiti richiesti dovranno in seguito essere comprovati da idonea documentazione da presentare prima del rilascio dell’autorizzazione;

All’istanza dovrà essere allegato;

copia del titolo di disponibilità del locali ove potranno essere ricevute le prenotazioni e della rimessa (o dell’area) ove dovrà sostare il veicolo;

copia della pianta planimetrica dei medesimi locali e della rimessa

certificato di agibilità degli stessi.

ART. 6

(Caratteristiche Autovettura)
Le autovetture adibite al servizio di noleggio con conducente portano all’interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore un contrassegno con la scritta “Noleggio” e sono dotate di una targa posteriore recante la dicitura “NCC” inamovibile, dello stemma del Comune di Acquapendente e di un numero progressivo.

ART. 7

(Modalità svolgimento del servizio)

Le prenotazioni di trasporto servizi di noleggio con conducente sono effettuate presso le relative rimesse o per telefono, fax e posta elettronica;

I veicoli  dovranno essere muniti di dispositivo antinquinamento secondo le normativa euro da 4 in poi, ai sensi delle leggi vigenti;

Il servizio di noleggio con conducente si rivolge all’utenza specifica che avanza, presso la sede del vettore, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o a viaggio. Il prelevamento  dell’utente e l’inizio del servizio avvengono esclusivamente nel territorio del comune che ha rilasciato l’autorizzazione. Lo stazionamento dei mezzi è effettuato all’interno delle rimesse.

ART. 8

(Trasferibilità della licenza)

L’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente è trasferita su richiesta del titolare, a persona dallo stesso designata, purché iscritta nel ruolo di cui all’art. 16 L.R. 58/93 ed in possesso dei requisiti prescritti, quando il titolare stesso si trova in una delle seguenti condizioni;

sia titolare di licenza o di autorizzazione da almeno cinque anni;

abbia raggiunto il sessantesimo anno di età;

sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio e per ritiro definitivo della patente di guida;

In caso di morte del titolare, l’autorizzazione può essere trasferita a uno degli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, qualora in possesso dei requisiti prescritti, ovvero può essere trasferita entro il termine massimo di due anni, dietro autorizzazione comunale, ad altri, designati dagli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, purché iscritti nel ruolo di cui all’art.16 L.R. 58/93 ed in possesso dei requisiti prescritti;

Al titolare, che abbia trasferito l’autorizzazione non può essere attribuita altra per concorso pubblico e non può essere trasferita altra, se non dopo cinque anni dal trasferimento della prima;

ART. 9

(Gestione del servizio)

Il servizio deve essere esercitato direttamente dal titolare dell’autorizzazione o da un suo collaboratore anche familiare o da un suo dipendente purché iscritti nel ruolo di cui all’art.16 L.R. 58/93;

Nell’esercizio dell’attività devono essere assolte le norme a tutela dell’incolumità individuale e della previdenza infortunistica ed assicurativa;

Il servizio deve iniziare entro quattro mesi da rilascio del titolo, dalla concessione del trasferimento o dall’accettazione dell’eredità, detto termine potrà essere prorogato di altri quattro mesi ove l’assegnatario dimostri di non avere la disponibilità del mezzo per cause a lui non imputabili;

ART. 10

(Sostituzione degli autoveicoli)

Non sono consentite sostituzioni d’autoveicoli senza la regolare autorizzazione da parte dell’autorità Comunale;

ART. 11

(Verifiche e revisioni degli autoveicoli)
Gli autoveicoli di cui al presente Regolamento debbono essere sottoposti, prima alla loro ammissione in servizio, a verifica da parte degli organi competenti. Tale verifica può essere disposta ogni anno;

Qualora l’autovettura non risulti trovarsi nel dovuto stato di conservazione e di decoro sarà provveduto al ritiro dell’autorizzazione con l’obbligo al titolare di provvedere alla rimessa in efficienza o sostituzione dell’autovettura, entro un termine non superiore a tre mesi;

ART. 12

(Tariffe)

Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con conducente è direttamente concordato tra l’utenza e il vettore. Il trasporto può essere effettuato senza limiti territoriali. La prestazione del servizio non è obbligatoria;

ART. 13

(Obbligo dell’esibizione dell’autorizzazione)

L’autorizzazione deve costantemente essere portata sull’autoveicolo, unitamente ai documenti di circolazione, ed esibita ad ogni richiesta dei funzionari o agenti incaricati della sorveglianza sulla circolazione stradale;

ART. 14

(Divieto d’esercitazione di servizi ad itinerari fissi con orari e tariffe prestabilite)

E’ vietato esercitare con autoveicoli adibiti al servizio di noleggio con conducente, servizi ed itinerari fissi con orari e tariffe prestabiliti, anche se sugli itinerari stessi non esistono autoservizi di linea regolarmente concessi o provvisoriamente autorizzati;

Per infrazioni al presente divieto, l’Autorità Comunale può disporre la sospensione o la revoca dell’autorizzazione con le modalità di cui al successivo articolo 19;

ART. 15

(Comportamento dei conducenti)

I conducenti di autoveicoli da noleggiare devono indossare, in servizio, abiti decenti;

Essi debbono usare con il pubblico modi corretti ed in particolare è vietato loro:
-fare schiamazzi, usare parole volgari o di abusare dei mezzi acustici e di segnalazione;

-far salire sull’autoveicolo persone estranee a quelle che lo hanno noleggiati, anche durante i periodi di sosta;

-negare il trasporto per un numero di persone comprese nel limite massimo dei posti consentito dalle caratteristiche dell’autoveicolo;

-deviare, di loro iniziativa, dal cammino più breve per recarsi nel luogo richiesto dal passeggero;

-chiedere, per qualsiasi titolo, una somma maggiore di quella pattuita, salvi i diritti verso persone che avessero cagionato danni all’autoveicolo;

-fermare l’autoveicolo o interrompere il servizio, salvo richiesta dei passeggeri o casi di accertata forza maggiore o evidente pericolo;

Ai conducenti è fatto specificatamente obbligo:
-di compiere i servizi richiesti dagli agenti della forza pubblica o dai cittadini nell’interesse dell’ordine e della sicurezza o, per il trasporto dei malati, dei feriti, anche se non siano retribuiti immediatamente, con l’obbligo -di sottostare alle disposizioni di igiene nel caso di trasporto di malati contagiosi. In caso di pagamento differito, gli agenti della forza pubblica rilasceranno ai conducenti i necessari buoni che attestino i servizi prestati;

-di ispezionare diligentemente al termine di ogni corsa l’interno dell’autoveicolo e, trovandovi qualche oggetto dimenticato, di cui non si possa fare immediata restituzione al proprietario, di depositarlo entro le 24 ore all’ufficio polizia municipale;

-di curare che il contachilometri funzioni regolarmente;

-di svolgere in genere il servizio con ogni decoro;

ART. 16

(Sospensione della corsa)

Qualora per avaria dell’autoveicolo o per altri casi di forza maggiore, la corsa debba essere sospesa, senza possibilità di tempestiva sostituzione dello stesso, i passeggeri hanno diritto di lasciare l’autoveicolo, pagando solo l’importo corrispondente alla quota proporzionale a quella convenuta. Il conducente può esigere l’importo corrispondente alla quota proporzionale a quella convenuta per l’intera corsa, quando i passeggeri scendano all’entrata di fabbricati che abbiano notoriamente parecchie uscite, di teatri o di altri locali di pubbliche riunioni, di giardini pubblici, salvo che i passeggeri, oltre la quota da pagarsi, non depositino una somma da contrattarsi per trattenere a loro disposizione l’autoveicolo per il periodo di tempo ad essi necessario;

ART. 17

(Trasporto portatori handicap)

Il servizio da noleggio deve essere accessibile ai soggetti portatoti di handicap.

Il conducente del mezzo ha l’obbligo di prestare tutta l’assistenza necessaria per la salita e la discesa dei soggetti portatori di handicap e degli eventuali mezzi necessari alla loro mobilità;

La prestazione del servizio di N.C.C. è obbligatoria nei limiti previsti dalla legge;

I veicoli in servizio di N.C.C. appositamente attrezzati devono esporre, in corrispondenza della relativa porta di accesso, il simbolo di accessibilità previsto dall’art. 2 del D.P.R. 27/04/1978 N. 384;

ART. 18

(Sanzioni)

Ferme le disposizioni concernenti la sospensione, la revoca e la decadenza dell’autorizzazione di esercizio tutte le infrazioni al presente Regolamento che non trovino la loro sanzione nel Codice della Strada, ove il fatto non costituisca reato o più grave specifica sanzione, sono punite nel seguente modo anche cumulativamente:

con sanzione amministrativa pecuniaria ai sensi della vigente normativa;

con sanzioni amministrative di tipo accessorio quali la sospensione o la revoca della licenza;

La violazione alle norme contenute nell’articolo 15 comma 2 e 3 del presente Regolamento è così punita;

con sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di € 25.82  ad un massimo di € 516.46;

Le sanzioni Amministrativa accessorie di cui al successivo articolo 19 del regolamento e dell’articolo 4 della legge regionale 58/1993 sono applicate dal Responsabile del servizio, anche se l’interessato si sia avvalso del pagamento in misura ridotta di cui al successivo periodo. Per la violazione punita con sanzione amministrativa pecuniaria, è ammesso, a titolo di pagamento in misura ridotta, il pagamento di una sanzione pari al minimo edittale, nelle mani dell’agente accertatore al momento della contestazione della violazione o entro 60 gg dalla contestazione  stessa o dalla data di notificazione del verbale di accertamento, mediante il versamento della somma nei modi prescritti;

La Giunta Comunale provvede ad aggiornare ogni due anni gli importi delle sanzioni di cui al presente articolo;

ART. 19

(Sospensione della licenza)

La licenza può essere sospesa dal responsabile del servizio, tenuto conto della maggiore o minore gravità dell’infrazione o dell’eventuale recidiva, per un periodo non superiore a sei mesi nei seguenti casi:
violazione delle vigenti norme comunitarie in materia;

violazione delle vigenti norme fiscali commesse all’esercizio dell’attività di trasporto;

violazioni di norme vigenti del Codice della Strada da compromettere la sicurezza dei trasporti;

violazione, per la terza volta nell’arco dell’anno, di norme per le quali sia stata comunicata una sanzione amministrativa pecuniaria ai sensi dell’art. 18 del presente Regolamento;

violazione di norme amministrative o penali commesse all’esercizio dell’attività;

utilizzo, per il servizio, di veicoli diversi da quelli autorizzati;

ART. 20

(Revoca della licenza)
Il responsabile del servizio, dispone la revoca dell’autorizzazione nei seguenti casi:
quando, in capo al titolare della licenza, vengono a mancare i requisiti di idoneità morale o professionale;

a seguito di tre provvedimenti di sospensione adottati ai sensi del precedente art. 19;

quando la licenza sia stata ceduta in violazione alle norme contenute nel precedente art. 8;

quando sia intervenuta condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitti non colposi o a pena restrittiva della liberta personale per una pena complessiva superiore a due anni;

quando sia stata accertata negligenza abituale nel disimpegno o si siano verificati gravi e ripetute violazioni al presente Regolamento;

quando sia stata intrapresa altra attività lavorativa che pregiudichi il regolare svolgimento del servizio;

per qualsiasi altra grave o motivata irregolarità ritenuta incompatibile con l’esercizio del servizio;

quando il titolare non ottemperi al provvedimento di sospensione del servizio;

L’autorizzazione è altresì soggetta a revoca allorché il titolare venga a trovarsi in una delle condizioni di impedimento di cui al precedente art.5;

In ogni momento qualora venga accertata, il venir meno anche di uno solo dei requisiti di idoneità morale o professionale, il Responsabile del servizio provvede alla revoca dandone comunicazione all’ufficio competente alla tenuta del ruolo;

Nel caso di tre accertate violazioni delle norme tariffarie il Responsabile del servizio dispone la revoca della licenza;

ART. 21

(Procedimento Sanzionatorio)

I procedimenti di diffida, sospensione e revoca sono iniziati sulla base dei rapporti redatti dagli organi di cui all’art. 12 del Codice della Strada. Gli accertamenti di fatti che prevedano la sospensione o la revoca debbono essere contestati, entro 10 giorni dal rapporto di cui sopra, per iscritto all’interessato, il quale può, entro i successivi quindici giorni, far pervenire all’Amministrazione Comunale memorie difensive;

Il Responsabile del servizio,  decide l’archiviazione degli atti o l’adozione del provvedimento sanzionatorio. Dell’esito del provvedimento viene tempestivamente informato l’interessato e, ove di tratti di, sanzione, sospensione e revoca, anche il competente ufficio M.C.T.C.;

ART. 22

(Decadenza della licenza e dell’autorizzazione)

Il Responsabile del servizio, dispone la decadenza della licenza nei seguenti casi;

per mancato inizio del servizio nei termini stabiliti dall’art.9 del presente regolamento;

per esplicita dichiarazione scritta di rinuncia all’autorizzazione da parte del titolare della stessa;

per morte del titolare della licenza quando gli eredi legittimi non abbiano iniziato il servizio nei termini di cui al precedente art.9 o non abbiano provveduto a cedere il titolo nei termini previsti dell’art.8;

per alienazione del mezzo senza che lo stesso sia stato sostituito entro 90 giorni e per mancato o ingiustificato esercizio del servizio per un periodo superiore a 4 mesi;

La decadenza viene comunicata all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione civile per l’adozione dei provvedimenti di competenza;

ART. 23

(Disposizioni generali e finali e transitorie)
Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa richiamo alla  L.R. 58/93 e smi;

Con l’entrata in vigore del presente regolamento si intendono abrogate tutte le disposizioni in materia precedentemente emanate dall’Amministrazione Comunale;

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, L.R. 58/93  il presente regolamento sarà sottoposto all’approvazione da parte dell’Amministrazione Provinciale di Viterbo.

Le attuali autorizzazioni già rilasciate anche se numericamente superiori a quanto previsto dall’articolo 3 vengono confermate fino a cessazione  per rinuncia o altre cause (revoca ecc).

Le licenze da rilasciare e quelle  già rilasciate avranno validità triennale e saranno rinnovate previo accertamento di requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dalla legge e dal presente regolamento.
